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~ ~ SPORT ^ ^ ^ 
Sudafrica Nasce dopo mesi di diplomazia sotterranea una federazione **.% 
tra sport unificata di atletica in un paese diviso: è un primo passo 
e polìtica pernaprìre tòporta dopo anni di isolamento. La svolta 
^',, già ai mondiali di Tokio? Dietro l'angolo le Olimpiadi del '92 

Aggiungi un posto 
in pista per Pretoria 
Primo Nebiolo questa volta è partito in quarta. Il mo
narca della laaf ha annunciato ieri la creazione di 
! un'unica Federazione sudafricana d'atletica e, do
po 15 anni, la probabile riammissione in pista del 
paese dell'apartheid, addirittura a partire dai Mon
diali di Tokio a fine agosto di quest'anno. Una svolta 
importante che potrebbe portare diritto alle Olim
piadi di Barcellona. Ma non mancano i dubbi. 

(ROMA. Lamine Diack, se-
, Hassan Agabanl, su-
Charles Mukora, ke-

, hanno preferito sbarca-
resulCapodl Buona Speranza 
senza paraocchi I tre anziani 

I conslfiliert della laaf, la Fede-
r ràUeoca mondiale, hanno 
. compiuto nei giorni scorsi una 
missione di straordinaria inv 

> portanza poliuco-sporuva per 
II avvenire dei Sudafrica., Lo 
, hanno fattocercando di gioca- ' 
re in anticipo sull'evoluzione 

- sociale del tormentalo paese . 
i australe, forse troppo in antici

po. I tre rappresentanti africani 
della laaf si sono prodigati in 
una serie di Incontri a Citta del 
Capo e Johannesburg per veri
ficare l'attuabilità di un proget
to fortemente voluto da Primo 
Nebiolo, padre-padrone del-
l'atletica mondiale: riportare U 
Sudafrica nell'ambito dei paesi 
aderenti alla laaf e ammetterlo 
a partecipare al prossimi cam-

' ' mondiali di atletica 
i In programma a Tokio 

nst mese di agosto. Una strada 
Ano a qualche mese fa imper
corribile, ma che le recenti 
•aperture» del regime razzista 
di Pretoria hanno reso pratica
bile. La liberazione nel feb
braio "SO di Nelson Mandela, 
storico leader nero dell'Afncan 
National Congress, la promes
ta del presidente sudafricano 
de rOerk di abolire entro il glu-

i di quest'anno le residue 
' sull'apartheid hanno 

> degli spazi di manovra 
che il mondo dello sport si e 
precipitato a utilizzare. Dap
prima si è mosso il Comitato 
olimpico intemazionale che 
ha approvato la creazione del-

l'ilnocsa», il Comitato olimpico 
sudafricano ad interim che lui 
riunito le cinque organizzazio
ni sportive del paese. Il Ciò ha 
posto pero cinque condizioni 
per la riammissione del Suda
frica nella famiglia olimpica: 
n Abolizione dell'apartheid; 
2) Adeguamento dell'Inocsa 
alla Carta olimpica; 3) Trasfor
mazione delllnocsa in un Co
mitato olimpico stabile; 4) In
cremento degli sfarzi per giun
gere all'unificaiione degli 
sport sudafricani su basi non 
razziali; 5) Normalizzazione 
dei rapporti fra t'Incesa e le al
tre confederazioni africane. 

Al «diktat» del Ciò si è pron
tamente adeguata la laaf di Pri
mo Nebiolo. E cosi, mercoledì 
scorso, la delegazione laaf si e 
calata nella polveriera sudafri
cana e 1 progetti politico-spor-
tfvi si sono invece scontrati con 
la reafta di un piese in bilico 
fra una problematica demo
cratizzazione e una devastante 
guerra civile. Diack. Agabani e 
Mukora hanno dovuto consta
tare come l'organizzazione 
dell'atletica sudafricana ri
specchi in pieno la complessi
tà etnica del pause, una terra 
grande quattro volte l'Italia in 
cui 5 milioni di bianchi costrin
gono in un regime di segrega-
zione razziala la maggioranna 
nera, circa 25 mMonidl perso
ne, e due milioni di «olored», • 
la popolazione mulatta. Le Fe
derazioni esistenti sono ben 
tre: la Saaau (South Africa 
Amateur Athletlc Union), fon
data nel 1894, di Ispirazione 
multirazziale anche se compo
sta quasi esclusivamente da 
bianchi, la Saacon (South Afn-

ca Athletlc Congress), la Fede
razione dei neri emanazione 
diretta dell'Arie di Mandela; la 
Saaab (South Africa Amateur 
Athletlc Board), composta dai 
mulatti, politicamente vicina al 
Pan Atrican Congress, vale a 
dire alle poslzlopfdell'estrema 
sinistra. 1 tre «magi» della laaf si 
sono incontrati 'con i rappre
sentanti delie varie Federazio
ni e con alcune autorità politi-
che. Oltre alla pronta accetta
zione delle condizioni poste 
dal Ciò. hanno preteso dai diri
genti sportivi una riunlflcazlo-
ne delle varie componenti del
l'atletica locale sotto un'unica 
sigla. 

Le proposte laaf hanno su
scitato diverse reazioni all'in
terno delle tre associazioni at
letiche sudafricane. Massima 
disponibilità, quasi entusia
smo, da parte dei bianchi della 
Saaau, pronti a fare molte con
cessioni pur di rompete l'isola
mento sportivo del paese. Po
sitiva anche UT reazione della 
Saacon e dell'Arie di Mandela. 
In questo momento 1 neri vo
gliono dare credito alle pro
messe del presidente de Kferk. 
Il 21 ghigno prossimo II Parla
mento dovrebbe abolire le tre 
ultime leggi sull'apartheid. 11 
ragionamento della maggio
ranza di colore sembra essere 

questo: il reinserimento del Su
dafrica nella comunità sportiva 
intemazionale potrebbe rap
presentare una valida cassa di 
risonanza alle successive 
istanze di democratizzazione 
della vita del paese. Molle per
plessità. Invece, da parte dei 
«colored» della Saaab. La com
ponente mulatta dell'atletica, 
e più in generale i rappresen
tanti del Pan Africani»! Con
gress, hanno ritenuto prematu
ro, rispetto alla realta sociale 
della nazione, un processo di 
riammissione che porti il Suda
frica a partecipare al Mondiali 
di Tokio e alle Olimpiadi del 
'92 a Barcellona. 

Giochi del '60 
a Roma: ultima 
apparizione 
ufficiale 

• • Sono trascorsi 15 anni da 

auando la laaf decise nel 1976 
i espellere il Sudafrica dal 

grande consesso dell'atletica 
intemazionale a causa delle 
leggi sull'apartheid. Una deci
sione in fondo tardiva se si 
pensa che il paese australe 
non partecipava più alle Olim
piadi dal 1960 ed era stato 
espulso dal Comitato olimpico 
intemazionale nel 1970. Nono
stante l'esclusione II Sudafrica, 
paese di tradizioni sportive an
glosassoni, ha continuato a 
produrre atleti di valore. Pro
prio negli anni '70 esplose il ta
lento di Marcello Fiasconaro. 
Nato a Città del Capo il 19 lu
glio 1949. Fiasconaro vesti per 
12 volte la maglia azzurra in 
virtù della sua doppia naziona
lità. L'impresa più Importante 

della sua carriera risale al 27 
giugno 1973 quando stabili a 
Milano il primato mondiale de
gli 800 metri in 1 '43"7. Purtrop
po, dei gravi infortuni ai piedi 
lo costrinsero poi ad abbando
nare l'atletica per tornare al 
suo primo amore sportivo, il 
rugby. Gli ultimi anni, per il Su
dafrica che corre, sono stati 
caratterizzati dall'incredibile 
parabola agonistica di Zola 
Budd. Atleta minuta (1,61 x43 
kg), la Budd è stata un esem
pio di rara precocità atletica. 
Nata nel 1966, stabili a 18 anni 
il record del mondo del 5000 
metri bissando l'impresa nella 
stagione successiva. Nell'85 e 
'86 si aggiudicò il titolo mon
diale di cross. In quel periodo 
la Budd gareggiò con la maglia 
della nazionale britannica do
po aver rinunciato alla cittadi
nanza sudafricana. Ma nell'88 
c'è stato il ripensamento: il 
•mal d'Africa» ha convinto la 
Budd a svestire la maglia di sua 
maestà e far ritorno nella nati
va Bloemfontein. Da allora 
non ha più gareggiato a livello 
intemazionale ma, qualora il 
Sudafrica fosse riammesso 
nella laaf, in molti credono in 
un suo rientro. 

Zola Budd (qui a sinistra) 25 anni, campionessa del mezzofondo, dopo 
essere tornata In Sudafrica neT88 (aveva vestito anche la magia della 
Gran Bretagna) non ha più oataggiato a livello Intemazionale. In allo, il 
presidente della laaf, mattano Primo Nebiolo 

La posizione della Saaab e 
stata bollata come estremistica 
dalle altre due Federazioni. La 
Saaau e la Saacon hanno fatto 
capire di essere comunque in
tenzionate a procedere verso 
la strada dell'unificazione atle
tica. Alia fine, dopo lunghe di
scussioni, sabato scorso la 
Saaab ha accettato la creazio
ne di un'unica Federazione, la 
Saaaa (South Africa Amateur 
Amletica Association). Resta 
Invece aperta la discussione 
sui tempi del rientro intema
zionale. Nella conferenza 
stampa tenutasi ieri a Roma, al 
ritomo in Italia della delega
zione laaf, Nebiolo ha illustra

to una sorta di «marcia forzata» 
che dovrebbe consentire al Su
dafrica di poter schierare una 
rappresentativa a Tokio. Non 
mancano, però, posizioni dif
ferenziale all'interno della 
stessa Federatleoca. Proprio 
Agabani, membro della dele
gazione inviata nel paese au
strale, ha prospettato delle di
verse priorità. Il dirigente suda
nese ha lasciato intendere co
me in questo momento ritenga 
preminente il contributo dello 
sport all'abolizione dell'apar
theid piuttosto che una corsa 
contro il tempo per reinserire il 
Sudafrica nel grande giro ago
nistico. 

Basket 
& miliardi 
Kukoc veste 
Benetton 

Toni Kukoc (nella foto), l'ala della Jugoplastika Spalato, 
ha ieri il contratto che lo iegherì per le prossime sei sta
gioni alla Benetton sia come atleta che come uomo-im
magine per la pubblicità. L'asso slavo guadagnerà cin
que miliardi all'anno. Kukoc è stato presentato ieri a Tre
viso da Gilberto Benetton che gli ha anche consegnato la 
maglia numero 7 della squadra diretta da Pero Skansi. 

E Caserta chiede 
la rivincita 
scudetto 
alla Philips 

Oggi pomeriggio al Pala-
Maggio di Caserta (ore 18, 
diretta Raidue) secondo 
round scudetto tra la Pho-
nola e la Philips. Milano ha 
vinto la gara-uno per 99-90 

^m^^mmmm^^^m^ e si trova in vantaggio per 
1-0. La Knorr Bologna, in

tanto, sta trattando Reggie Theus, 34 anni, ala di due me
tri di New Jersey. Tonino Zorzi 6 stato confermato sulla 
panchina di Pavia fino aT93. 

B O n t e m p l - b i S Un'altra volatona di «Ciclo-
»lì» V u e l t a »e> Bontempi ha scosso la 
alia vuena Vuelta # Spagna^ to co|sa 
U g g ì D l i g n O a tappe giunta ieri alla sua 
In T r e n t i n o quindicesima frazione, n 
i n I I S I I U I I U velocista bresciano ha su-
mm^mmmmmmmmmmm^^^ perato tutti sul traguardo di 

Santander. L'iberico Mel-
chor Mauri ha conservato il primato in classifica. Oggi via 
al 15° Giro del Trentino con Bugno. Chiappucci. Argentin 
e Fignon e Delgado in prima fila. 
I pugni 
dei dilettanti 
non fanno male 
al cervello 

L'attività pugilistica dilet
tantistica non provoca al
cun danno cerebrale cro
nico. Lo afferma uno stu
dio eseguito per conto del 
governo svedese da un 
gruppo di neurologi e arni 
medici specialisti su un 

gruppo di pugili dilettanti sottoposto a periodici controlli 
clinici e strumentali (Tac. risonanza magnetica) fino a 
10 anni dopo la cessazione dell'attività agonistica. 

L'exferrarista 
Johansson 
collaudatore 
alla McLaren 

ti pilota svedese Stefan 
Johansson, ex della Ferrari 
e attualmente disoccupa
to, ha accettato di fare D 
collaudatore per la scude
ria McLaren-Honda fino al 

^^^^^m^mmm^m^m^m termine della stagione. 
Johansson, caduto in di

sgrazia dopo un periodo felice in formula uno, fino alla 
scorsa settimana era pilota di riserva del team Footwork 
Porsche. 

Intossicazione 
alimentare 
Squadra 
decimata 

La lega nazionale dilettanti 
ha aperto un'inchiesta sul
l'intossicazione alimentare 
che ha colpito domenica 
scorsa ad Alessandria, po
co prima dello spareggio 

mmmmmmmmmmmmmmmmam con il Ubama per rimane
re nel campionato interre

gionale, sei-giocatori deli'Atbese. I calciatori in questione 
- ancora ricoveratiall'otpadalf - ranno accusato vomiti, 
giramenti di testa e dolori gastrointestinali I sanitari han
no detto che «i giocatori avrebbero ingerito una notevole 
quantità di caffeina insieme a qualche altra sostanza so
spetta». 
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•0T0II 10X11 II? CV. 16 V. 
4i« niMiim i comiouo 
Etimoiico coi visconizion. 
MS. Il PIISTUI0IIIS11TM0 
u ruoli DI MIDI iiu/fca-
souu statata un tono. 

Con la nuovo 33 Pwmowit 4, Affo Rotino 

compio ununonont sveno tocncwcjicQ. Lo potM*> 

zo de) mota» boxer 16 V ti sconca sul tonino fn 

ogft tenie, per nsuioti tempre pw bfwnn*i n o n 

scurezze dele 4 ruoto motrto, lo (razione «nfle* 

grole o cofllfolo ewffronico con vtscoJriziono ri* 

potinco a coopto (mirice fro ovorrintno e retro* 

Irono* *n flrOdo cMTkolo e vorabiJo ti boto ole 

condizioni del fondo, per ooronwe le pw elevoto 

pret»tazionÌ ed un'eccezìonolo tenuta di strada 

IdroQuido ed ABS di tene OKWOOO IO pjwooblip 

jpc^ero i ia j r i zzoo ix tow^ 

fk& 33 Ptmwenl 4. Chi lo guido ho un nuovo 

piacere, dipìngere trateltone in gronde scurezze. 
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